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ancor riuscita a pri utare cun bene, alcun 
cangiamento in Itali ia; molti; sono. assaliti 
dallo scoraggiamento,e vanno, già gridando 
esser. la diplomazia 1mpotente,a risolvere.la 
quistione italiana: Ma;quistioni assai meno 
intricate ed ardue richiesero ben più lungo 
tempo, prima di. giungere ad\.una. soluzione 
qualunque, se non! ci sembra ché siavivra> 
gionendi scorafsi perchè: nél:terinine%di due 
mesi nija: 00°) Menez dile:cose deltà ri 
nisola,” svdtrtboa 

Beni i goenii Log adetirono ante istahize 
del Piemonte in favore dell Italia > Ron deb. 
bono perdere. dì mente, gh', 981 hanno .asr 
sunia Yua PIbEs risponsapilità «Boa. solo 
verso;l’ Italia,.mag,wersonl" KuropameEglino 
giustificarono d’agitazione da popoli italiami; 
condannarono; iprinci pi. e lagittimatono per 
tal guisa: lai scissuua; irreparabile! fnaligorer- 
nauti;e, governati. Dopo tali «dichiarazioni 
non è ‘più lecito, non! diciamo.il rettocedere, 
ma il ‘proporre Mpedienti fugati! d'provvi. 
sioni della cui'\6secuzione niuno tte 
farsì, garante, © tifo) ‘omeo: Maat 

La diplomazia Med detto to alla r Voluzione * 
Attendi che.ig compirà L'opera 
disordini, ,. senza, spargimento ,di jsangne : 


essa chaiquiadi manifestata l' intenzione. o | 


la speranza di poter | disa mare! vlaienvolu: 
zionè, nod' colla tepressione! chela fomiéntà, 

ma'col progiossò ché laifenide “imutite: "Or 
conviene! adempiere ‘la! | promessa; se nun, 


Mr la rivoluzione, disingannata, batta | 


alle porte degli stati: ‘italiani, evi desti un 
incen jo “che «potrebbe iffondersi . in altre 
parti d'Europa ed in qui 
rebbe,la, quiete; degli.altrisstatis, ‘i , 

‘Lei gifonme possono prevenire, le riveli 
ziorii;; ma. conviene che siano sincere; radi= 


cali; <omplate, quali désdpsidera il #oto!dei' | 


popoli. Sono tali ‘le ‘rifétme proposte Malta 
diplorfrazia ? Dall" Atistrià) si rtamente Tio! 
Questa potenti, ‘pet flat lavi N hiv 
ponimenti di Francia ed AI 
lato intromettersi nella” cone dea 
un errore, od un bene che de altre, potenze 
l'abbiano ascoltata? Noi crediamo che sia un 
sent » 
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pubblicata questa . «edizione; di Bur; fraJo.| 
sere ci ili del. signor, Cesare Cantù, Era | 
Ki ro, di questo, autore che, non avesse 


e quando; uno,de' più intelligenti 

sori ring, offeriva, di ridestarlo, ngi :tro+; 
tissimo; il consenso. dato ;. nè .oxe, si 

vai R della sola ristampa di un’ opera già 


tuno 1 MAr patola. giornali, y ivono di novità, 


e quan politica sono, costretti 
a VOLA O, ape gi apt ‘per rintracciare 
documenti è fatti, per giò, che spetta alla parte let- 
teraria dui = nfe fatica a vagliare le pro- 
duzioni some, trascorso, su. d'ym».0- 
pera..è una ,$alyagi la ft la eri! 
giornalis No, un, lustro sega pa 

quarto sec Yi Ra 0, €! pagnò dale 
prima COR cast dì € questo storico, che 
vide la luce 1 1620, fi. Aa'etornità ba apri 


fra tare. 
nai Ma rivedére ed ampliare il fto” 
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apa,senza | 


lunque caso perio | 
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bene; prc de st voti sb ritlodio 
ad avvedersi cite!” etto dii. "nt Ìfro 
sbopo the “al” Miiprsira nalsiasi” "filevanto 
Mprsni È SAREI letudie.i i SISABI si forbamenti 
IRA NET Italia, PI PRATI TRIO 
Alpipmanialita inpanimos di 
vece Sae #ri "FORINO delle cgser.itàiliatie, 
des:quanilché rara. separarsbadali’Alistri: 
sed agire (contro 1Hiagudstà ‘ Bdnahdoil! Gioi 
ente parigino ditraserss? 
che Fraticia 10 varata” TaEnatertà “solo 
d'accordo, noi persistiamo a “credere il.con- 
trarib,' ‘appoggiati come Siamo, a fatti patenti 
gni precursori della divi- 
sione e della lotta si manifestano; digia 
Roma, a Firenze,.a; Parma, dovanqueti ple- 
mipotenziati francesi ed iaglesisomoa fronte 
di quelli dell'Austriay*si. studiatio di! procd- 
rare.la:disfatta.dei mimistri di Vienna è sono 
costretti ‘a’procedere per alttà vit. 

Ma basta questa lotta di note. è dlindiol- 
rat Merttre' il sig. De Rayieval, è ih ’aisserisb 
còl'‘sig. De Colloredo, che cosà av viene 1 
Italia? Un processo mostrugso sì 
Napoli; l'agente del goyerno non 


da, sgcietà,. segreta; ma domanda, che siano 
aominessi al.carnefice:còlbra che al governo | 


solennessfida all'opinione. pubbbiea,\atl*Lta - 
liapallesgrandi; potenze accidàntali? (+ 

Vai riconoscatelessertristoiligòvernovdélle | 
DBue:Sìcili&; voi! VITO ithiah | 
d'Italia; ‘&d ‘ii Napoli! 4? coll 
dl tribunfle pireechi inifelii affitti dal 
digidnis) all" umidità del le" Ho) galle 


battilure, "ed Avvollinin Una supposta ,@0ne 
giura, i ì \xeutata Ja. spie al. soldo. del gor 
verno. È questa la sofldisfazione, che ine 
diniApe ld ai spichia mi, delle potenze,ocri- 
?.Sona questi i rimedi che. Francia ved 
Iaghilterza propinamaalt'Italia? 1: seu evar 
vDove.sono)tsititoraidi riforme, di migtiol 
ramenti nella condiziotte:dei popoli» itmliani? 


visioni furono adbtiate nette Roihagne ?, Ìl 
cafdimale’ Pattizi Va a ‘Pàrîigi, 
potrebbe credere avesse incaricò di trattare 
coll'imperatore Nabélepne dellé, faccende 
dello stato.romano, Tpyede ebbe istruzione 
di uon lar motto di politica, ayrertendo 
| camezla corta di. Roma non,abbia.aleuna 
voglia di aderire. vallevistanze na poreilaò 
| accidentali 39 

Ja; tutta l'Italia; veggonsi igeberhi ripren 
deridena veitfar semibignte: di'forzé ché-più 


nombanbo:e della ferma volontà di ‘resisteré | 


| derichiesterdi Hirdratite ohi ti Spidge sa'qute- 
stavi NYA ‘pid! ebete Heil governo au- 
| striabd, il ‘quale nielitte' finge di unirsi alla 
Fiaitja cd. dll'inghifferra, per promuoyere 
u ui gira Ù 
resistenza, alle tergiversazioniy promettendo. 
‘ aifatti,ili tà 
200; lisuoi:sghermi, ..6 sive ed 
PI Vospalto di questo arti, a che giovano 
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| scritto; volle iiuvendiali Riszoncitt il ace | 


| corto degli; ultimi ‘tempi;.sapendo benissimo: che 
' con,questo, gl'infondeva iuna: larga duserd’interesse? 
| a.gagione. degli avvenimenti impòrtantissimivotle 

| avgebbe, dovute narrare, e, delle quistioni «ugùal-- 


I inepte, importantibehe-a&rebbespotto: 100 dovtitò | 


lMrattare, e risolvere. Mavi dunque novità; quindi 
havvi giurisdizione n giornalistica: esnobimon N0- 
gliamo,declinarla;. song » sia mostro proposito 


tal restringerei nell'esame dei i paralipomeni alla storia 


| della. città di Como, perchè..il parlare di, tuttésle 
aggiunte e le note di cui fu arricchito il librò; 
cì. iparcebbe:in kungaggini; che ai mostririettoti sa- 
rebbero di ben poco diletto. Per discorper di,tritto 
bbe. necessario fare un aliro..libro; einoi. non 
2a fare. che.un' nea: alinostio igior- 
nale. |} piinib 1 peo 
Ì 


signor Cesare Cantù sio pi fibdire 


org, viepiù che.l'opimione èregina capricciosa, 
intollerante, guffa;ieindixisapendo vin qual puese 
seriya i,suoi libri, abbiamo: maravigliato:che lau- 
tore,.non abbia veduto drizzarsi innanzi a sè altra! 
liré 
che vediamo ogni giorno propùgnate.neusomnbat: 
tute le idee ‘più disparate; senza nessunrincomodo 
di chi sene fd \campione, come senza aleumdi mite, 
noi. abbiamo.yeduto:con matavigliacome sal.dibtà 
del;.Ticino si} trovi unisòlo ostagolo;alla' libera? 
espressione «tal proprio fpensigro e) questtostacolò: 
o Ig abbia sera prepotenzari dla presen 
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dinanzi al'emagistrato lo stato. ininacciato | 


non gradiscono. Che cosa è ciò se non-ufa | 


u cono sota | 


Quali Tecreti furotid'proimiitgàti, Quali prov | 


è qualcuno | 


incoraggia, di. soppiatto "alles | 
ggio.delle.sue: baionettesled) il | 


| i fatti più recenti è materia !scaliràsa. sempre , | 
e giudicata, ayremmo creduto, 0ppor- 


fuor di-quella dell'opinione: pubblica;bnoi | 


IFALOTTID'ISTA 
1 consiglie le esortazioni ? Noi nonerediamo 
ir USARE I "spagna ola 


o-americapa e]  igond foni 
È : REROggupaToho, gravemente 
} Raineri COMIBCIA, PICO a poea.ia 
pesstraremegli animi diltuttila pursuasiore 
che ilapolitica delle: riforme non sè dinmoi-. 
«sibile, iphehilitempeodi.dorviHativi er rn) 

enti ò passatoe ché SdPitrréta bd'Iù 
Terra" SEMINA NN A Potato na 
stabiliscono utf'Sistenti di riordindinento di 
Ptatia ‘che saconti i desidera, adj ib 
degli,italiani, l'opera; Ioro formerà, v VADA; fi 
pace Su fai, sfacevana fondamento, non, pa- 
trà durare. cedsil congresso di (Parigi: non 
Avrà procagciato altro. risultato; !fuonehè 

quellosdì;:spingere» più!prestò labl&rnivolu- 
zionesisassolvendola: sub dimostrati a medi 
tabile. 1 Apna 
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| tàzione chie fa del nostro” aATReig 


al'Ridbrgimento Loggi, come &$50 non ha | 
| indugiato a rispondere al ‘nostro articolo. | 

Le nostre osservazioni, hanno, conseguitp | 
i Jil loro, scopo quelle, di\udutre dl Risergi- | 
(mento, a spiegarsi più chiaramente. 

Che cosa adunque ci fa sapere? Che la 
|(suagopposizione nun è sistematica, che non 
\-desidera una crisi ministeriale, nel senso ! 
lidi unicangiatnento nella‘ politità,’ ind'au- 
| gurdi abopaese® dia ’mofifitazione di "fel 
sonè; grazie alle qualto Statuto diyenti uoa 
VEBMtaltA SIABO: 

Ma questo ‘programpao, non,ha sanifie 4 
cato, 0 signiffa, una mutazione politica. Se 
desiderate, una,imodificazione divi persone, 
mercè la quale lo statuto diventi una realtà, 
siete costretiaadi, ammettere» che Mastro! il | 
‘presenten.iministeto4 10\istatutò“not'è ail 
realtà, mann mito, un sogne; up trastiiflo, 
udl'ifi ‘tal Caso ibni“iti ‘odtigiainentò di 'per- 
son, betisi iti GaigiAMiento «af PAUNCA, sì 
dee promuovere. 

Questo. dovrebbe essere N° inficio, del Ri 
sorgimenton, see persuaso, che lo istatato 
non; è una, realta. Non,è. unaispnerilità.il 
prendersela,contro; due;sali ministri, mentre 
ìl sistema è/vizioso,.e\.contrariosalla: libertà? 
Altro che .inettez2à! Qui trattasi nn 4; 
Dove li mette il Risorgimentoi principit, 
aieliiata Chie nofi MesideraVin Cingratudiio 
di politita," ititato che affertna TO Statuto 
nom ‘éssere una realtà? Dunque vuole, elle lo 
Statuto prosegua: ad essere un,sogno?, iatciol 

Ecco dove il Risorgimento è trascinato 
| dal proponîmento di muover guerra ai mi- 
| nistri Rattazzile!MLarlz4! Se noiM9ssimo con- 
vinti che lo statuto non è una realtà sotto il 
presbiite ministero, non solo tontro dì Rat: 
tazzi e Lanza, ma contro “di Cavour e degli 
altri, dirigerammo, i, nostri articoli; perchè 
è inutile il nichiedere e l’insistete pel cangia- 
| mento di qualche mimistrop»allotchè it si- 


| stema è falso e pernicioso. 
| ADOOS OSO nese 


LI ' 


ni sanizanit Li 2003 
quale sia il pensiero dominati dell’iutore ca 
sia.il.-colore discuir tinse la sua-patina zione “e ifo- 
vammo:.che :secondo- il suo «giudizio? + tedeschi 
ritornati. {nell'agosto 1848 -®:marzo! 1849) sep: 
pero che, il primo:\merito d'una dirtori@ è i 
non e; che altnadra: Je (conseguenze de-' 
plovabili, della rivoluzibne:fu tasschifittà dd quel- 
| l'obbedienza che è. larcondizione più necessarta 
| alla libertà: rovammasches.bséiquestri' messi 
| dall'Ausigiasiie beni degli ernigrat? è deî:sadditi | 
| sardi ,xieneirannunciato «senza: uma parolardi bi’, 
simo .e,come,censeguénza-dell'attentato del 6 feti: | 

braio; epoi svia «via «trovammo tinaesgéremiade | 
contro lo spirito moderno.the- minando 

sibile trascura,il fattibile stre Je. condizioni: della 


società gli, oflrono; che sj, prende sgomento dogni | 
ABertAs Lili governo. { ) sonicedgi alia | 


| chiesa, all'eduéazione,o amministrazione) e 


da tutlo questo. poteramo, perguargrei (ghi: infatti 
| lo storigo,.scrivendo, in .un senso contrario, all'o- 
pinione nazionale che: gli avvenimenti) del 1848 | 
lianno, rinvigorito e chele. successive, sventure 
| non hannò affievolito , abbia a sentirsi libero 
dalle preoccupazioni che ad altri potrebbe infon- 
dere laseverità irresponsabiledi um qualche'pro- | 
console dulbtriaco ed abbia agtff'Bétupo a’ entire Ja I 
pressione del pubblicò gi iudiziò ch'egso ‘tneglio dii 
ogni "altrò. più, prebéni Ne Co 

Ma, qualuaque,.sia, lo, spirito iafogmiy una; 
storia, sembra a, noi, e. parrà.idi siduroa dutti, | 
che, serstoria. yi dev'essere, sono 
eune condizioni essenziali ,, fra! éii ‘prime i, 


abbiamo esaminato | lo attribuire ai singoli avvenimenti l'importanza | 
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Pani fi venia ? ‘Siamo Così. 
"VERite tan che dini pròss Sai SITO 
ALATO NIE puo IMALI ape 
‘purtit East at Rattizzi IS ha: 

Ri a fortificherebbe Fin 

GEOVA MIRI Air 18 OE 
sorgimento crede che lo fortifichit,” 
non aver ancora” Bene 'apettà gli 
dî non “avere dricora avato agio di sati 

nare la condizione dei partiti e la'sititàidhe 
rdet'Piemonte rispetto ‘all’estero. e 
"E ‘dlid'il Risorgimento abbia ani 
otehi semichiuSi, 10. mostra pin 7 
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natevi .che ci fa scrivere che l'opposizione 
sistematica del Rîsor9îMmientd è fatti nell'in- 
tendimento “di proteggere il ministero è 
-scompigliare la maggioranza !1 « 

Se tidi avessimo scritta quelta SU 


sì Che il Risorgimento poteva ra 


lecuosg Li 


| fallo; ma infofchi il Risorgimento? 

‘obifali $ vedrà che noi. abbiamo) scritto a 
gereg, non, proteggere. il minigteroyper 

chè la.causa del. ministeroinon: si può: scomy 

‘pagnare da quella ;dellavmaggionaa aio; 

scompigliata questa;.il ministero! riigne #agi 


vita biliaènte svonfitto. gaa AP rav far 
*<Ofa.il Risorgimento chiedendo alte 
grida l'yiscità ELE è di, ua 


derca di ‘scompigliare. | am danza, 
+ Io le;antiche ARIA fi digor Veni 
la maggioranza nom. a pico pride 
| zione; da politica?a: sdI6% #v0/0g le sn 
‘ INoinabbiaino detsordlri 

scono e debbono progrediré, altritaenti Dr, 
esavitotati, “Così ha progredito” la ‘maggi 

ratzi Costituita dal connubio; ma.il, 2-44 
bio.rimane, e se il Risorgimento, Don, vuol 
capirlo, egli è perchè non osa:ronfessare ai 
suoi lettori, che da sua politica..dopo sla «Tix 
surrezione è la stessa politica»che:hià prete» 
duto e'forse-cagionata la'suw niiotte,/ Te ché 
egli propuùgna' soltanto!lo ngi "delie 
maggioranza'°la scissura del TI 
Nvil'comipretdiaio. l'opposizi ghe, DI 

una legge, un atto è fipredsi ile,* È opposi- 
zioné è préscrittà dal’aovére, ma non venga 


il RtsorgimentO vitali impni aiie 
èo, nie sistétatica invicluiti 


non è così soro ed inesperto da ron com- 
prendere, che, quando ih Condizioni come le 
preBbtiti; ‘si NYolgono li assalti contro due 
ministri, non è pet NE ret il''btiniîé 
ma per dividobto le Bizonttinmil ite pato de 
lovsostiefhté 8 3:05:19146 DI SERIO (Ort 
# igtit 000,8 
ria d&@ ID ostoe 
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agora atei ce restare 

l'ala di il fa 

Pero, champ E 
Canta 4 


quei la d' inventarli. Il signor Ce 
ne' suoi, paralipomeni, adempiuto. a, questo doverei 
dello. storico î,, Noi diciamo a gonr 


a Ti è uno dei , fast i 
dia città. L' ardimento; del” as 


ito nell'azione , la Gpodegza da SE 
€ una, pi 


attestano, è Lin il dire 
di 16° mila abitanti, senz’ armi e senza. p 


celti disegni, si levasse a tere. 
po forte di 1600, bai iscgp: 
mezzo squadrone di. cav a ,, 4 

rasse nélla lotta da gare tutto 

nessuno eccettuato, à, rendersi, prigionieri, pid 
ultimi, seicento soldati @ discrezione, «Per, conven, 
niré con poi chè sE Pgpnian i non 


ramente vantare copia Bs 1 
i anda IH 
rnare, un tale port OIASI 


cu questo ne pie. 
Ò turi soli ad este 
Nullo a, "intortiyalo alla Vi 
Be cata ; Mezza Win c'* rivi 
si tibgrio in 
« L'armafa, 


Ri 


Como' la ti decisiva, 
aa pat, pes danno Wagzi 


FI pae. periodo dela foria ci din 


). Milano e l'H pe 
id vilano Vv CEE a Francoforte sul 


Meno nel 1856 Cap. OT, pag. 113; 


ICî piace To 
premettere che se il Cronista predilige al- 
cune maniere di dire, e noi possiamo 
prediligerne “altre, come facemmo ‘anntn- 
ziando ai leitori.il suomanifesto. Egli.ci dice 
ehe talvolta si usa uscire per evitare la ca- 


cofonia, e questo era appunto ciò chepafbigainob 


Neri} 
reva a noi pure quando leggevamo il suo è 
escito:Ci dice che mosaico è nei dizionari; 


"ibi 
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he non riesce anfibologico, che. è più 

np dalla lingua francese e che gli ita- | 
preferirono quasi sempre sia parlando, 

<a to avo ÙI 

sia scrivendo? ._ 


0 che è più consentaneo all’etimo- | 
bri v 


Ga 


CROLLI ai SITRI E ; n 
ianto alle esservazioni che egli fa circa 


‘gconomico, ove anche sieno giuste, si vorrà | 
î ERA RTI articoli non sonò opere | 
letteranie., e chela fretta può far perdonare | 
molte cose. .... i | 
* Ora ecco senza più la lettera del direttore 
del Cromasta, che ci è io ci spie- | 

gzi «che. a noisembraun’ingegnosa 
dee ‘.farsi,annunziare di bel nuovo,, 
‘della qual co 1a peraltro non vogliamo dar- 
‘gli alito Ù fa d 

hé 


no'alcuno , essendo, assai naturale | 
È) î prema che sì diffonda presto il suo 


suossiz ug.) È fida Sen 
n rlial limo sig: Direttore dell’ Opinione. 
Pet reni Torino, il 25 giugno. 

Il giornale dalla S. .V. diretto contiene nel: nu- 
mero d'oggi (26).una critica a tre parole d’un sem- | 
Po annunzio di giornale: e le corregge (0 crede | 

lì correggerle) col mézzo di tre pareniesi .. Le ri- | 
spbndb'scni , 8 lè faccio osservare — 1° che la 
parola estito è perfettamente italiana e adoprata | 


daîbuòni scrittori, sebbene talvolta si usi uscito 
per evitara la cacofonia + 2* che là ‘ parola mo- 
saico è pure perfettamente italiana ed è registrata 
indutti. quanti i dizionari moderni, «è òpportuna- 


vole (aggelliyo, che,assai frequentemente si | 
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tal f 
SRO AGENZIA. SEETANI. 
abbaiposi lee: Parigi, 25 giugno. | 
Nessuna notizia ‘politica. 
«Servono, al Moniteur dall'Algeria : 
Una sorgente di eccellente acqua che dà | 
3,600 litri al minuto è stata scoperta nel de- | 


serto di Sahara. 


 Dispacei elettrici priv. 


vtrmon ife 


suo grolgiment, ‘ma che durerà indelebile nella 
7A lla generaziotie che la vide compiersi | 
RENI i 


cu orgoglio ticordatà dai posteri, non | nella 
itò ‘dal signor Cesare Cantù che, ventiquattro 


liviee di descrizione. Le pagine, abbondano per 
dilucidarè" un'qualehe punto ignorato della storia 
anca, pr figlie dia aoliche "Mie cha 1 
secoli ‘lianno corròsa ;'‘e per la rivoluzione del | 
1848 duò parole quasi di soppiatto e alla sfug- | 
gità, ‘è Arci) ad altro. 19 vi 
‘Ma’ quale” svopò adanque appiccicare ‘alla | 


stòrià © retata 1829 sala malaugu- | 
} ) î 


‘è0da" dèi” paralipomeni , perchè promettere 
pr to sino agli avtenimenti 
5%) Hi, ge dal registrare appunto | 
ero ‘quest’ultima epoca sopra ogni | 
Rig Nessuno ‘obbligava l'autore a de | 
didarli int modo * pitiftostochè nell’ altro ; “ma 
erù' fiecessdriò' di “taccontarli, e per nostra parte 
i jdò ‘alla ‘frettà còn cui sé ne briga, ci | 
nbfifati! la' storiella : di, quel volpone | 
nido amato ‘in una ‘casa dov'erano Î 
ti ‘parenti di ùn tale ch' era morto | 
“tha | del quale poteva e doveva | 
offilazioni’, sì affrettò a sedersi 
‘imibatdità , ed a tuttò Je do- 

egli venivano, ed al- 


LA CAL 
ATTI UFFICIALI 

— La Gazz. Piemontese pubblica la seguente 
legge del 1° corrente: 

Art. 1. È approvata la convenzione in.data 19 
marzo 1856 passata fra il ministero dei lavori pub- 
blici è la socierà sardo-lombardo-elvetica per la 
vendita alla ‘stato dei due battelli: a vapore sul 
Lago. Maggiore, denominati il S.Carlo -ed.il Ver- 
bano, al prezzo ed.alle. condizioni di dui in essa. 
i Art. 2. È, autorizzata la spesa straordinaria.di' 
lir@ cento trent'ottomila. per l'acquisto e le ripa 
razioni di detti due battelli e per la compra; degli 
attrezzi è delle materie di navigazione esistenti nei 
magazzini della società. 

Tale spesa sarà stanziala nel bilancio 1856 del 
ministero dei lavori pubblici in apposita categoria 
col nom. 50: — Acquisto dalla’società sardo-lom- 
bardo-elvetica. di: due. battelli a Vapore per la na- 


vigazione sul Lago Maggiore; *loro liparazione, e | 
compra, di. altrezzi. e. materie di mavigazione esi - 


slenti nei magazzini di detta società, — i 
Art. 3. È pure autorizzata la maggiore spesa di 
lite venticinquemila sul bilancio. suddetto occor- 
rebie per l'esercizio e-per la m nuténzione ordi- 
naria dei battelli sovramenzionati durante mesi 


| otto dell’anno 1856, che verrà ripartita come infra 
| sulle seguènti categorie : ù 


Strade ferrate (Spese d'esercizio) 


Categoria 28:*Personale 0 © © << 12,500 
id’ 30. Combustibili e grassumi » 3,900 
id. 


3l Lavori e provviste varie » ‘7,000 


Totalè L., 25,000 
Con sovrana provvigioni ed ordini. ministeriali 
in data del 14 giugno corrente ebbe luogo il mo- 
Vimento seguente nel personale delle gabelle ; 
Mathis Pietro, cassiere nella dogana yrincipale 
di Genova, nominato banchiere de’sali e magazzi- 
Tiere de'labacehi è destitiato a Vigevano ; 
»Clavarino Gio! Battistà' ricevitore principale a 
Novara, nominato cassidte destiftdto alla dogana 
di Genova; 3 21} - 
Gardellini Ferdinando, vice ispettora in Aosta, 
Bominato ricevitore. principale e “destinato a No- 
vara ;° alal Lili esta Jia 
Sopranis Francesco, commissario alle visite reg 


| gente a Savona, Nominato. vice ispeltora, e desti- 
| mato inAosta ; 


Murgano Luigi, ‘commissario alle visite a Ca- 


| gliari, traslocato a Savona: 


Sotgiù Giuseppe, magazziniere principale delle 


| polveri a Cagliari, nominato commissario e desti: 


nato,alla dogana principalo di Cagliari: 
Bonenfant.Antonio, fabbricante dei tabaochi a 


Sestri,.traslocato-presso le fabbriche di Torino e! 


del Parco; pis 
Lavassa Carlo, ispettore in Alessandria, sospeso 


| dall'impiego, riammesso in attività di servizio; 


Siglienti Giovanni, assistente in aspellativa, ri- 
chiamato in servizio è destinato presso la fabbrica 


dei tabacchi a' Cagliari. 
FATTI DIVERSI 
Atrioo di truppe dalla Crimea. Alle9Ì) 2 pom. 


del giorno '28 corr. giungeva nel porto della Spe- 
zia dall'Oriente il R. piroscafo Dora , av inte a 


bordo ufficiali dî vari corpi 24. Truppe di varie | 


armi 537. Borghesi 10. Totale 871: Cavalli 14, La 


| saluta è soddisfacentissima. 


“1 


li qual il signor Cesare Cantù riassunse la storia 
lella. loro riyoluzione., Mii 


Dicemmo ‘altresì che l’autore non è veritiero 
sua esposizione ‘e senza tr la prova di 
ciò in‘piecole inesattezze ed‘ommissioni (1) che 


appunto perdoneremo alla fretta con cui sem: | 1 


brano seritte le poche: pagine di cui 
e perchè anche sappiamo benissimo 


hene comasco, pure lo storito. non trovavasi a 
Como in quell'epoca; per cui non vidde cogli oc-' 
| chit propriî i fatti che racconta, salterenio addi» 


rittura ad una circostanza, che direbbesi di una 
importanza capitale, e che l'autore asserisce nel 
modo più assoluto ; mentre ‘ non ha il 
fon nella verità. 


Leggesi a pagina 378: « I'‘domasthi,' che' si 


« erano ilaito anch’éssi un'govertio preseduto dal 
« podestà Perti, animati dai profughi del cantone 
« Ticino pensarono‘ costituirsi ‘a repubblîea; ‘at- 
« tabéandosi alla Svizzera. A' fatica .il'’governo 
< provvisorio: di Milano ottennè "unissero lè 'pro- 
« BRE sorti il ‘résto della Lombafdia, ‘sd ‘éleg- 
«‘gessero un membro. in ‘esso governo, ‘ehe fu 


A U91 


(1) L'autore anninzia essere stato fui 


ilato un 
tal Brenta dopo domata, l'insurrezione. ‘della Val- 
lialelvi (1848) 5 ente i arrestato dolamena nei 
Ch tit it mE O di 
arlare de (i) onta m It È 
pastitiir bl ‘partò all'assedio di’ Meniolo, 
Mentre pud:dirsi che sia statoil corpo ‘più cotisi: 
derevole.d’armati con eu 


con 
ner 


UL 


"| neraleCastelborgo, il tenente comandante j.earabi- 
* s } | si 

sentenze endont i Mbdlaratt4® EAAGAÌ i 
| chese A 

| parlamento nazionale, e molti consiglie 


menomo 


ese: 

città ha 
essandria 
polazfone 
Valonesi. 
roil ge- 


rimea. L 


cap 


fficiali 


nati Visconti, deputato di Vigevano.al 
ri munici -} 


invece dell 


pali. Presiedeva .il vicesindaco. Pisani, 
sindaco, assente per infermità. i 

« L'.intendente Verga pronunciò un applaudito; 
discorso in lode dell'esercito: poi il marchese Ar- 
‘6ondti' propose ùm evviva di séldati reduci “dalla 
Crimea, aggiungendo che nel proporlo ‘egli inten- 
deva rendere tributo ui onore'e di ammirazione a 
tutto l'esercito. Li | 5 
ss IiVidesindaco propose un brindisiva SUS. M 
il re. Il cappellano di.Alessandria cavalleggeri rese; 
grazie con. acconce parole, a nomesdegl'intitati;-e} 
narrò di qual morie.sapevano, morire in. Crimes i 
bostri soldati per servire il re e la patria. | | * 
— « La sera splendida luminaria : la torre del ca- 
stello e la piazza del duomo porgeyano un hellis- 
simo aspetto. Su molti trasparenti si Teggovano le 
parola: Vida il Re, Viva l'Esercito; Viva l’la- 
lia, Viva Lamarmora; Viva Cavour. i 

e Gonserveremo.per'un pezzo: viva da memoria 
di questo bellissimo. giorno.» ../ 

— Un dispaccio elettrico; in data. d'oggi; dell’ig- 
tendente generale di Ciamberì, annunzia che sta- 
mane alle 9 un battaglione. del.5, reggimento di 
fatieria ed uno squadrone, di. Novara, cavalleria;, 
sono giunti in quella città, Ja. cui popolazione è 
accorsa ‘a festeggiarne l’ afrivo. 3 Ù 
| La'gdardia nazionale, i pompieri, la guarnigione 
| facevano ala al loro passaggio. Essi hanno difilato 
dinanzi al'generale di divisione @@ alle autorità 
militari, è sono rientrati’ helle caserme; ove” dtià 
Tèfezione per cura del municipio era ‘loro prepa- 
venia dt 

Società del tiro a segno. Quèst' antica società, 
che dopo il 1848 parve. andare in decadenza, 
venne negli ultimi snui a rifiorire,..vide acére. 
Scersi notevolmente il numero dei soci, e fra. que 
sti farsi di recent inseriyere, anche due, augusti ‘ 
personaggi, S. M. il re e S. A.,R. il principe di 
Piemonte. Yersera aveva luogo, la, distribuzione 
dei premii stabiliti per l'esercizio 1856 e si era 


«Continuarono 


Iriolte. TE pts ari 


‘“vitto'è 
dl 
re 1 


“getti di caserma 


aîtclie,'a miò'dei primi anni, concertata una ve- 
glia, come Stio] dirsi , danzanie ; 13 quale: riusòì 
brillante ‘e graziosa assai. +, 34 

L'ampio viale era'statò ‘illuminato’ con'intémé | 
tevoli palloncitii e' vetri a ‘vario: eolore ,' sicthè | 
dava aspetto, di: una -lùnga galleria «tutta risplen- | 
dente di luminose ,ghirlande.:E:ta:festa ne ‘afeva | 
| come fisionomia per metà campestre. li.padiglione | 
| poi era istato convenientemente addobbato', ses | 
condo la circostanza, e, dinnanzi al padiglione; | 
| aveva, preso. posto la banda, musicale di. Genova- | 
cavalleria.» © * RE 

La cerimonia della distribuzione ventie  presie- | 
duta da S. A. R. il principe Eugenio, che è pre- 
| sidente della socieià e che:le aveva fatto dono di | 


| una bettissima caràbina; Questo premio straordi- | 
nario, dadisputarsi fra i socii , fu vinto dal Sig! | 
| A+Bonvicino.'T due.premi centrali; un’ fucite*da | 
caccia con un'elegante bandiera ed una carabina | 
t nodello federale, vennero riportati dai signori 


«Molini e G. Stella; i quali, .in ‘ordine inverso p%; 
uadagnarono pure i due premi di maggioranza ‘ 
| Assoluta, una carabina di .modello americano ed 
un rewolver. Ai signori Stella e Bonvicino predetti i 
poi toccaromo anche i premi di maggioranza re- 
lativa, un fucile da caccia con una bandiera ed 
una pistola dà sala. I premi seuimanali infineta- | 
| Foo $inti dai signori. A. Musy, Stella’, G. Po | 
gliani, Molini, Riccardi di Netro M., C. Rizzetti, | 
P. Colla,.quest'ullimo benemerito segretario delle i 
società. Era stata anchevefferta una medaglia di! 
—————_—— @m 
Ì ig ee psico poi dra ila — ell 
| « Francesco Rezzonico già podestà e reputatis- ' 
«simo ifapiogato. mi... sei oil rolirtre | 
| + Questa. asserzione «gettata là Cor tanta: sione! 
| rezza non potrà a.meno .di. fare strabiliare tutti i 
| i buoni comaschi; chenon erano banibini: "nel | 
| 1848, e siamo sicuri: chevalla maraviglia si de- | 
compagnerà anche il dolore: vedendé ida uno sto! | 


| 
i 


{ rifaggivano. con un aborrimento'estréttio;: ‘? "i 
| In ghanto a-noi,. dopo averla'‘letta siamo” rie! 
| tornati .alla. prefazione del libro ed ‘abbitimò me-'| 


| « ciso il buon .sensò; talchè' sembri "vanto vida 
« ebete credulità, e compassionevole idiotia il do 

| «mandare ‘se un'asserzione» sia vera, è prima 0p- 

| « portunità. delle: storie*di restaurare Ja'“c 

| « volgendo,ad indagare prima di tutto sé ‘i fatti 
« siano:xeri,se ammessibili- Je» di le i 

| < testimoni. » Sì, abbiamo meditato seriamerite &* 
lungamente su queste. parole: per: conchiuderhé 


con qualche amarezza nemmenio delle nti 
zioni: bisogna più»fidarsi.. sign ioitat Pia 


Dove mai infatti .il ‘signor: Cesare Castorente 
nom è hè scribacchiante, nè: chiacchierànto!'da' 
ia, attinse quella. tia che iv 
compe dopolla uiroluticne. La ale atendort 
La madre 1 unirsi lla Svizzera, 
formando così ‘il 28.mo cantone sovrano? Quali 


| stabiliti, che, siano. si. calcoli, 


prezzi 
| PIO RIDE Ne creta 


nisi di ua 1} 


rigo reputato attribuito lore tin divisamenito da cui | 


La prot Cio fr pat Gir 
fato che si costituì uîî ein pfovvisotrio comi 


cizi del tiro di Torino, 

€. Pallavicino. sa bisturi dilatto 
‘ Finîta Ja distribuzione, s'incominciargme-subito 
lo danze s: chè la festa era abbellita.da'wn'Wbcolta 


+diselegantissime.signore. Allesdieei';:Si mandò in 


a Un pallone, che, man mano s'andava alzando, 
fava cadere come una pioggia di fuoco, ora a 
Sprazzi,.ora-a-fasci;-si fecero--fuochi-attificiali di 
un bell’effetto, e quindi si ripreser le danze, che 
i himate per molto innenzi nella 


and Gestilità iiézionia 


festa fin verso le undici, 


P' biztione pudbrict PATTI Rici ha 


deliber, 


A aa 
IOSIOA ha Poe ci sr 


Al governo por avereta. ti it to 
É fno a Mualunduerti olodianarea 


dei gesuiti, allo seopo di dare tulto quello svolgi- 
mento e quel ma svatoppo» ii Gul arRibeve i 
suo collegio convitto. chiectale 
"Noi Todiamio” niciplo di questa dellbera- 
zione, che mostra! tomé 100 CAPRI il beneficio 
dell'istruzione, ma. l'opera non è Se il 
ministro .dell’istruzione pubblica non ne seconda 
il desiderio). non ‘interpreta Ueguamenta il voto 
del:consiglio municipale, accordando il locale ri- 
chiesto, il quale non sarebbe dccupato che di og- 
#0, che è NO, far. tra- 
sportare allrove etl insiti Ni accoreì, che non è 
Chieti, in ‘cui ‘îl governo non hà hd'giiarnigion 
nè‘ospedale militare, nèfalito. ®" ‘oa 
‘Nutifamò perciò ‘fiquola'6h6 il alinistrò Lanza 
‘procurerà ‘di“aderiro ‘al’ dèsidetio “dei ‘chierdsi, 
‘con’che contribuirà all'inbremehto di quel'eon- 
IMO!! Sit ER RR 
“Sele \e bozzolò: L'attenzione Hula ‘rivolta: ai 


arnifione, 


 bozzoli produce un po' di rallentamento nelle con. 


irattazioni, de quali: noù potrebbero nemmeno in 
questi giorni. essere di grande imporlanza, atteso 
là disparità che si dinota nei prezzi dell: pochis- 
sima. merce ancora, disponibil 6 de pr Dsioni. 
elevatissime ci ) si hanno pe a roba di merito. 
I'prezzi di domanda sono da 96 a 110, Secondo i 
litoli ‘in Tavo; SOR tot na d'a 


‘di Piem 
105, distàcéb' suffici@nié per impedire Ja' corren- 


| tezza'tiegli affari. 1 titoli oltrepessanti‘i d, 28 sono, 


secondo il‘splilo, poco favoriti, è non sì possono 
pen essi fissare dei' prezzi un po! precisi.;;s ; 
‘ Gli ‘sbalzi è l'irregolarità cui .assistiamo.da al- 
cune settimane axrà presto nn ierarine, perchè 
livi,del 
costo, delle, nuove sele,.ed avxiato, le, iraltative pei 
nuovi prodotti, avremo. dei corsi, meno oscillanti 
e meglio asali,.Lo piazze di consumo manion. 
gonsi in su ente sli hé 


nsi în sufficie a{tiyità,, senza ché iti alcune 
di' ft sf ‘Sfeho Shcora ‘ì' Prezzi portati al 
livello Mei Mostri) sidehò' si tF9Sd Varie volte con. 
voniènzai dequistare bla preferibilmente di qui. 
Dove gli: affari sono ‘@mimati dallstspecatazione; i 
prezzi naturalmente devono essere più elevati che 
altrove, ma pare che siamo $ giunti al: punto 
estremo della tensione,; e che, le probabilità ; di 


reazione sfavorevole prevalgano, ora su quelle di 


un ulteriore rialzo. Aria 
1 mefcati del bozzoli Turono a 
visti, ‘e più di quel che si asp 
rimasero fermi, e' oh piegheranno forse 
ficesì the seguano da 7a 
8 franchi il chil., ‘pfaticatisi neî siti‘più proddt- 
tivi detla ‘Framelà; vAnehe ‘bel‘resto dell’Italia: vi 
ebbe. aumento; sicchè,.siulo» piguardosai dazi.di 
uscita po: Laprtiy cndlna aresgie: negli altri, 
stati della penisola, si no i timori da noi. ma- 
pepati i N 

nostra piazza 


la più favorita, pun AA RInOne 
ii 7 


sie SM TOTTI) 
Aslanza proy- 
Uava, ma finora i 


danzà del suoi miéreali,,‘è dalla mitezza con cui 

vi si pagano i bozzo i aivi 4 ie A 
SARRI pedi di SR AMET AITR che nia 
VUOI. di Atto, congltfiara i; ricoolo di 


int tiri PRI "rs 


di questa sua asserzione, quali le testimoaianze? 
Egli è in q 

scrittore Pini 
dal falso, e 
malevolenza 


tica' dovesse ji estere enorme irattandosi di 
agi deri Dior 

delle città rdo-v: 1648 fu disgra- 
ntsc” col "rete Che nob è dillo Sl 
prende le mosko nell au'iogie . 

l'epoca del diluvio universale; Piper imeno 


di . 0 di Troia, giunsè for ‘troppo stando 
alla'‘fine del'suo racconto è'hom'@ebbe'Più la leria 
di analizzare è'Vagliate ‘con diligenza ed'ambre 
i fatti degli ultimi tempie! « ° . n 
‘ dicérià della * ica ‘cò 
e er i nl gr i Pra in 
fatti per un giorno o due 'néliigrzo ridi 
rog Din latne ‘o ine affinchè O 
stoffcò di Como rie i da ‘panie l'in: 


retitàî li di lui-buona fed ‘per difetto delle 
necessirie indagini, sia capitombolato‘in Tei 

erfori più ria ti possa incappare’ il: fc 
A ’ patrie' vicende, ' l'errore cioè! di ‘“di- 
scONdECEtme | è quindi. di travisame î le la vera nd 
è Yer 3 0 SOL SRI AREA STE 


‘ 


e 
quantità considerevoli che. già ‘ovapsi in 
abda "si pus LR e nor 
i inferiore a quello dell'anno passato... 
vara ( Boll..Comm.) 
scitizione per jl'inondati di’ Francia) Ml 
coniglio provinciale d'Aosta ha deliberato, di ero- 
garg la sommb di L. 200 à sussidio dei. danneg- 
gialî dalle inondazitni di Francia." 
igressioni. Nell stato pontificio tra Fano e 
banda di ladri: ha.fermato da diligenza 


o una 
rubato novemila sewdi.;.\. i 
rdinale Antonelli. Un. viaggiatore inglese ‘ha 
pubblicato :la ‘seguente descrizione dellà ‘persona 
del Bafttibale Antonelli: (i... i 
«Ill Suo aspello è veramente singolare. Poco 
più levato, al disopra di. una statura,media, magro 
e soltile,. egli. porta;la sua lesia,emaciata.:ritta sul 
lungo. e,,stretto colio,..volgendola. continuamente 
da uh. lato. all’altro coll’incessante attività che a- 
nima i suoi occhi scintillanti ‘e neri come una 
prugnola.:Largamente. aperti‘ ‘mostrando quasi 
tutto. il. biatteo intorno. alle tière pupille, questi 
occhi sembravano. fissare ognuno,sui quali cadeva 
lo cioe e questo. cadeva quasi ad;un.tratto su 


Pe 
ed 


tultetle. persone;che, si,ttovayano nella. stanza. Le 
sue fnascelle rassomiglianti, a. quelle. di un.rompi- 
noe, si muovevano. t0gdiée.se maslicassès, ‘@ parti- 
TELO ciò faceva: quando rispondeva in'fran- 
cese BI saluto ditqualcunò chè gli si avgicinava.' 
Al sig. Agelthorpe parlò in'itakiano e quila era più 
piacgvole quanto l'espressione di tutto.il suo con- 
tegnò animalo menire parlava. Quando. era in 


riposd, o ascoltava attentamente, le sue folte so- 
Hire N Mede ice “e «rendevano tes: 


ispo 


210 


copie giotto, più di qualunibe"Aliro+giorttal 
negli Ù Îti., Gli'sedupri, furono .cosralti a 
provv@ilere queste macchine. per soddisfare all’im-1 
mensò spaccio co-togtio- Poco dop 

York St 00. APRO DECO Ue dr 

30,000 fogli all'ora; L'Merald' di questa cc 
piega ldue macchine a quattro e una 'Sel cilindri 
0 00 a o O OR 
Il Times'e"ta Tribune band” erischeauno, una 
macchiba'a* tati 'e"d'sdì cilindri. 1 Commercial 


Advefttiser e iLP. ì re 
nal una ‘a s8: MORTO - % sua rd 
pure Îli. Roster una: a, qualtre;ciascheduno;; cit 
Baltilhore Sun, due a quallso e il Cincinnati 
Comillerciel, una. ILA IMAA SLIP 
ori Hoe' stano febbridafido una tu 


in 


Isi Î aachina 
a qualfiro diluiti per Îl Boston Hérajd, è un’altra 
per illPhiladelphia Sunday Di tina mac- 
chinalla, quattra citindri stampa 10,000 


i all'ora 


12,500 doltà 


quella di 
SCIVAI 


20,000) fogli e--dosta 25,000 
spese Va! pè per'una SU 
limenfo dî giornale, e 

quant Siend'"p"gigf 


dai 


0 ralmente:degli individui insigalti della 
Lagl fonia municipale Minbn flrttclle ua 
giorna, giacttiè* il bisogho di distinguere la ge- 
stione? degli affari‘ speciali della ‘eiltà' da quelli 
più ampi dell'intera provincia consigliò una mo- 
dificazione per’ la’ quale, al posto di due indivi- 


duì che. uiegne: 
cure del municipio 
di sumo eritériò € di Santi costumi, ed un. esule 
comasco che da molti annì aveva fissata la sua 
dimora nel ca Ti Penpry sli si la- 
seiarono ai wi cAliNa) Pa Lecco, 
che —- fra le più grosse .terre di quella pro- 
vincia. Parve innapzi. tutto, a quest 

prowrisiio, fd) dmdldtiohi ch Mata it 
un'azione concorde le forze tutte del Lombardo- 
Veneto ed a quest’uopo ‘lo ‘intendersi colle altre 
provincey, di' vi si risapevaà di .imlanò in ‘mario 


la liberazione dal giogo austriaco; per stabilire | 


un'autorità unica € centrale, la cui sede natural- 
mente,.doveva; essere: Milano ‘per il Lémbardo ; 
parve necessario lò ‘intendersi anco per ‘determi- 
nare le attribuzioni e la forma di quesl'autorità. 
Si spedivano ‘lettere © richieste a questo. 0gr 
getto, ma ‘mentre’se ne attendeva la risposta, 
il gorerno* provvisorio di ‘Milano invitava quelli, 
dieComo ié delle valtre provincie ‘è riconoscere 
senz'altro: l'autorità che “Milano ‘èrasi data come 
tunica autorità: centrale, ed ‘a mandare ciascono 
tn rappresentante alla capitale, i quali unendosi 
ai sette di’ Milano avrebbero. costituito l’unico 
governo provvisorio della Lombardia:: La man- 
* canet®9fi din qualsiasi Pia sn 


5 VV TT ZE Mg 


| Autopi 
na 


qué della sola micia di quello già limitato 
meftrechè da”qua ; 


ii) i 
\ichini, direttore tel dipartimenti dell'intertio e della 
| polizia: Il re si tidè di Tui pubblicamente , come 
| d'uomo'che non s'intende degli affari uè dell'arie 
di governare. La polizia;direwa sempre,in réaltà 
da Mazza, nè fa-di tutte sortasd! Bianchini. Sì va 
finora,far. commettere dei furtò nei dintorni’ della 
sua abitazione; vper far risultare viepiù la sui in> 


Tiso nuit e'Er HS PRIN A 


|dal 


vi 


inispira 
si chiamarono ‘nn sacendote ) prèrider li 


della Lombardia... ,.;;,; datano n 
» REGNO DBLWE\DUEISICILIE"- e. 

Sèrivomo ‘da Napolit* Briana! stessa) 

| ‘respondante; dhe ‘frà gii” Gg aa Assd 
} orà si discuto, Ve la Sighora Apitonietta 
i appartenente ad. una famiglia agiata di, Castro | 


alle! 


ilari nelle.Calabrie ; il suo marito è stato im (car-' | 
«j-&ero.per imputazioni politiche»: ibsworfiglie® Stato 
| per.da stessa. .ragione:tondanmétoralla” pen di 


| morie,»che gli fuccommatata ‘in’80%ahti di galera. 
Sir parla miolto della ‘ditmissione gel Bian- 


capacità a dirigere il dicastero dellpolizià. 


Uni Tua Lo di. & landi Ri 

«Notizie. Ultime 
friSiamo' assiturali che ‘quella ‘hota del governo 
francese él ‘mostro gabifielto, di cui parlava 
iimi corrispondenza del Ind cpendenz ea 
esiste clié nell'immaginazione de i &orcispon 
che ne ha parlato viptanargfaenoe sf 
Quest'oggi gorrevano per la ciltà alcune; y 
un: movimento popolare a Parma, ma.per-qu 
nelconsta, notrhanno fondamento. RO 
° gi LV) ertt Mes. 


n 


ot 


ai » 


"dl governo iceyuto;dal su resentande a 
BA ncordri i Di (44 popldi o gli da ne 
fagguagli sul (soggiorno in questalciltà dell’impe- 
Patrice madré di Russia. A ‘Idi si fecero intofno 


tutti.i+piccoli; principi germanici ‘chi sénd'còlla 
Prussia. Del resto, non successe aleun intidente 


o|-d'importanza: (Quanto. ai .cambioménti niell’orga- 


nizzazione» della +dietà, se ne ‘patta molto, ma ab- 
biate per: certo oti bom se' ne farà nulla, aSsoluta- 
menté nulte. Per arrivare:ad'un qualche tisultato, 

dr 
Pebrdo fon estste"e nbti' sstal così Tadil - 
‘’bilito ‘nell'axvenire: LAystria 
“terreno che essa aveva guarda 
‘al: pri della 


“dintorni di Vienna e le difitotà èhb:s'inconirarentin 
colesta piccola località! danno ta misura di quel che 
sarò, quando .dovrassi farne.l'applicazione in una 
cità come, Vienna; .Il. ministero austriaco sente 
benissimo la-gravità di quasto auo è etti sitda- 
zione.» ima..non.. può nulla sonirà rd 
l'imperatore; che a questoriguardo è'iafluenzàto 
i gesuiti: Tanii protestanti Uî'Gèrmania madi- 
Mestano la, più viva. opposizione al 


rispondenze, Tulle le, lettere, che vedele.ia: questo 


VA — moli 
siderato in quei. primi, momienti:'di ‘grande coh- 
fusione ,,,nei..quali nessfino. sapeva “nè: dove va- 
rebbhesi andato, nè .cof ci; daPsproporzione’ È 

| numero fra »i rappresentanti cli: Milano © quelli 

| delle. altre province, .mentrè tibn'irattavasi d'utià 

| dittatura per Ja si ri i 

ma” < fihalmente 


î lè sprotinée @ 
pregio i e pier ind gd 
che, qua Ue .il pensiero dell'autorità unica ‘è 
centrale .in Milano. fossei mnanime nei ‘cittidini é 


nel governo , pure si; chiese qualche ora di 
tempo per deliberàre, un giorno forse 0 due, ma 
| non di più. Fosse bene o fosse male, non vogliamo, 
| qui discutere e basta ‘a (noi il constatare chela 
| dilazione frapposta.. non indicava menomamente 
Î un'idea, di Mepaiazione: marvolgeva ‘unicamente 
| sulla forma dell'adesione;! + LRILRAVOROE 


de po I non ne sp il governo di Como 
il signor Ferdinandò Be spedito apposi- 

| tamente. per sollecitané tiara volendo 
| poreggiare,,,.0. fosse da qualche malevolò îndet- 
| tato, 0 prendesse ombra effettivamente dalla 
| presenza: del proseritto .F 
| governo provvisorio è 
! lazioni di questo nel-canton’Ticino' ]o persua- 
{ dessero ad uno scisma fra Como e'té altre città 
+ lombarde, fatta, sta che mostrossi di questa èvéù- 
(ualità; molto» preoccnpiato, ‘ne-pariò con Tizio è 
i con. Sempronio; e; non volendolo sicuramente, 


temesse chie le molte 


più de pure fu l'anima di una tumultuosa dimostrazione | mandò il suo pr 


iache ardo=Veneto prebii 
e. Ne è prova la 
. De: la. vice-luogotene 


e Phce > 


di | vee ; "IL 


lettere di Vienna, che ff sibi de e l- | 
tnenie. ché si vornarno dal'popolo come r- 

cito, viglietti. di.confessionemensiti. Untentativo! di | 
ibsto: gondre®Wehme!ziar matta ininta Motalit* dei | 


cor- | 


5A 


Ma..il governo «di Milano‘avea maggior ‘fretta * 


| menar buona la sola ragione che’ aveasi ‘a’ tem"! 


nti 


rale las iero hand 1a bagliore 
auten 5 Ù i bi ù 
legazione russa PRATO ga; Sorci 
denti ordinari, sarebbe ioffe@da Fd 


espulsi; e questo appunio imbarazza il governo 
*alsifiato. /Ventièro Tati richiami uMéigli: ma 1a 
legazione rispose chevil “giornale il Nord eralun 
Caronia indipendente ceviehe n6i si ipoteva: farà | 
sulla. ES ASL, € | siqia 

È certo che il. progetto; ili legge sulle dogane 
sara respinto, se il governo non venisse a siabilire 
tafiffe ‘protetttici assai “alte! ed ‘atiche' dopo ciò la | 
legge è così male ‘accolta? chè Sarebbe possibile 
I Cl'assa: avesse «adi essere ‘rimandata ad ‘tm altro i 
assai. 


#Nn10; onde.evitare uno scatto: La legge poi sulle, | 
È La spedizione d’Algeria'è decisa. L'imperatore, 
| atidrà Prima a fare un'escursione #0 Algeri® che 
fe che: ripasserànpet Parigî, ritornando di Plom: 


società in accomandita fu tutta sconvolta. Il cone 
Siglio di stato ha ‘ancora ultimamente adottati due 
emendamenti” 
ge 
MI 
ières: È molto staricò ‘ed ha bisogno di riposo; 
imperatrice nono, lp accompagnerà nelle sue 
soursioni* Il Nord, nella sua dice di ieri, 
econta**iîà* sitotttto Ha Safend RT tar 
frigo la duchessa 
i DBlmare aveva dato 
una. piccola festa. L'imperatore e l'imperatrice Vi 
Dhist assi “a 'Itipravtisò; ‘#0mib) lid Hide 
copertamente il ‘corrispondente del Nord. | 
difgnitaore . i , 


L'aneddoto è 


n. 


kx SPAGNA | 
| --La:Gateta del 19 giugno pubblica ia légge che 
autor:zzà il conte di Morny, presidente della gran 
centrale di Parigi, a tostrurre una strada ferrata 
da Madrid a Malaga, è un’altra legge per llesecu- 
zione delle opere necessarie per il porto di Grao.a 
| Valencia, nella quale s’impiegherà un milione.di 
reali all'anno sino, al compimento dell’opera, e 
ciò a carico della provincia, autorizzata a far an- | 
chie in prestito Sino slla concorreriza di 22 milioni 
di'reali’ , | 
SL Digtsion annuncia che si dava per certa 
larprossima caduta del signòr Escosura; ib forza 
del voto che preparavano i punî. Si credeva \ctie 
avrebbe avuto la. stessa sorte il sig. Arias..Uria. 
Per'l'interno era designato il sig. Luxan, peri. 
lavori pubblici il signor Montesinos, e perla, gra; | 
zià%è’giùsrizia'il'sig, Olozaga. |’ nen 
lia dictilitazione del taca della Vittoria, pub- 
blicrtà nella Gacetà, avrebbe dato luogo, secondo | 
Torstesso giornale; a Vbinplicazioni (Serie in seno | 
| del gabînetto: PATER | 
“TURCHIA S°" n | 
Una ddrisporidetizal delibiltaa& Fatal de Agusta | 
di Costantinopoli 9 giugno diebiara essere assolu- 
tamente una favola il fatto degli oltraggi di cui | 
sarebbe stata vittima“la afoglie di ub colonnello 
inglese. Questi sméntità ha tanto maggior peso, 
dacehè i corrispondenti della Gazzettà d'A ugusta 
| non sono per nulla inclinati ad attenuare î mis- 
fatti delle popolazioni 1urdhe «contro i ‘cristiani | 
nell'impero ottomano: 


3 Dispa 


Mu Je 


SI FRETTA Ì 

cci elettrici: prip. | 
vj AdenziàStterawp i itib DU 

siviià ka ci . Parigi, 25; sért | 

E morto il conte Giorgio Esterhazy; am- | 

basciatore d’Austriasa Berlino: | 


‘ hondra, 25. Il governo (n imato;il dy- 

cenziàimentodella légidhe i PIRARRIA I 

trovasi a Malta: © 6 a od nigi 
Azioni del credito mobiliare 1545. 

| Strade ferrate ‘austriache 895.° 

Strada ferrata Vittorio Emantele 640: 

19 19/0 (8009gh 4) : { 
contro il governo provvisorio accusato niente- | 
meno clie.di voler separare la provincia di Como 
| dalla *Eombardia; di ‘solerne fare. una repub- 
| blica e Dio sa che altro di peggio. 

L’imputazione, fa lanto strana che. avrebbe: | 
dovuto fat stellicare dalle risa chinngue a mente | 
fredda l'avesse considerata; ma la mente:fredda'| 
nel marzo'1848; vattelà ‘a cercare, non: era xa--| 
luta in corso. Ogni fola godeva per un, quarto" 
| d'ora il-privilegio “dî “tia ‘articolo. di .fede,.e .fra.. 

i quafti. d'ora ve ne furono alcuni molto, spinosi... 
| Hl governo di Como, assediato da questa, dimo» | 

strazione che ‘gridava a squarciagola -- unioné. con i 
Milano *-- adottò . il, consueto i di quel- 
l'epoca. Il segretario ‘era al tavolo; ‘dde ‘parole. | 
sono ‘presto scritte e pubblicate in un bel LI 
di carta sugli angoli delle: cas&dove ‘i cittàdini 
si raccolgono' a ‘togliersi l'incubo che li oppri- 
meva;. la. maggi sete’ va contenta. di 
aver “salvato » un’altra”. voltà ‘la patria da una:| 
trama. diabolica; il minor «numero Na il coraggio | 
ili ridere del terrore‘ provato |  persui Ì 
pa po' st che drnsbag non avéa sig ee] i 
alconi pochissimi forse ne restarono, dispettosi 
che il subbuglio ‘si fosse p541 puro calmato...*! 

La scossa però era dlata; il governo di Como | 
| comprese che procrastinando più. oltre a darei 
| la sua adesione a quello di Milano; avrebbe fattò". 
| rinascere quelle*stolido ‘sospetto; non ci 
j dosi poi l'arca della sapienza,' confidò che, altri, 
! lacesse meglio di lul:' gftindi si arrese al degie 
| derio di tutti, che infatti era anche il suo, è 
esidente a Milano per rassegnare 


rit 


4 
| ti 
| 
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‘ 


Di 

istro adell'interto, e da feigler, 

caprino della nto” Re ab xii i ri- 
gori progetto vennerd*afta'tame “Initigate |" 


| signor Cesare! 


n ras : 7 ra ba mia , 
ta 4otsiglia, 22»! giornali! farchi del 12 confer- 
man: izion i russi fanno di Reni ed 
Ren NIcR Macine impiegati in questo 
lavoro hanno 2000 op.srai sotto i loro ordiui. Le 
pietre tolte dai bastioni le si caricano sopra ba- 
telli, che le irasporiano a Odèssa. Quei giornali 
ricordanò le dichiatàZioni di lora*Clafenabn' se- 
‘condo le quali queste fortezze dokrebbirò sere 
conservate. è ; F 9 Tala us 

Da alcuni. giorni, la.) capitale, della Turghia fu 
turbata da, molti misfatti. Gli europei. rimpiangopo 
già la polizia francése. Un af pis tagliò 
la tèstà ad'um marinaio, greco e gli sciatori 
vogliono che l'assassino Sia giustiziato. "| 

Le ‘conferenze diplomatiche! ‘furono riprese con 


- Il console greco d'Alessandria mandò/a, Syra Ùl 
prati del generale dhe () “le Ti 
dulii corsi oBili’cortrà i MI LT" i 
lino Notizie di Pietroburgo annunziano 
Goito BRR Lodo data del 14 gi ag fa i 
i) VI , de 
ES MaA 
* L'assegno &l-dlerà AdskoWMenmerteenestiàto: | 
- si ni di aHeollaBfanana i 
cominciarono i lavori per. la, ricostruzi 
‘bastopoli RASATONTIPI pià 
POT Mamà Dtot:9 03 DB: 11 StM Api 
di 90 cannoni ’Nnortad 


8g 
di $i 


amoDaso atore inglese a Pietrobu 
cimenta gap piagnt a 

Pamzinti PET) MISI 
Borsa di Parigi 25 giugno. 


In contanti In l 
E FILLETE 
3p.0j0. . se 7088 70 75 
4.142 p. 00 DI e dda 
Fondi piemontesi 
5.p. 0/0.1849.. 
3 p. bi) 1853. 
Consolidati îngl. 
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DISTA T VRESOLISITTI 
i 


l’effimero peterè chie, ‘nél’'momento del peritolo 
nessuno gli ‘aveva contrastato. 
Così e non i 


bella Lu- 
rultuosa ' dimostrazione dovesse 'inddrie -chni. 
namente sprecata: % 

! cittadini aborrivano dal pensiero lorosattti- 
buito dallo storico; il'governo non do sognò nem- 
meno, e tutto il fondamento di storiella 
si riduce forse { pofhore Andly di quel 
profugo che abbiamo" nominato; ‘il quale, sè. pur 
l'ebbe, la tenne per sè, ben n quanta ay- 
versione, ay i h i 
pa Rn 
che o 2089) Mtb, nl al di 


nd cui, la 
critica dell'autore , senza taccia, trascurare 
la fonte, giacchè, se la'si potesse ammettere per 
vera, ne verrebbe iata radi pla na- 


tura del movimentò ‘ insurrezionale , e non sa-, 


Î prebbesi più ‘nè ‘come ‘toficitiare, nè comé Landi 


poco, spi la ima  perduranza. della > 
città di o nell'opposizione al governo au- 

striaco. Si ‘tolga il carattere eminentemeni 
zionale, ché contrasseguò il‘ moyitte: ti 
città: tombardè nel 1848) è ttt 
ad una rissa “più 0 fneno siagdithosa. 
questa conclusione che vorrebbe 
tore? 


dì 


giungere l'au- 
T 


Calc 
TVAVNATDANT AL? DR "Ep 

Uuddib. ] Jas dj ì 29 Di LU i NV. » 

1)400 Ci leb (0A 136 corrente: giugno, oré è mattina > |’ di 

0 fano INCANTO VOLONTARIO... | 
! DIM: swlotti terrério/fabbiicabile'attigto allo scalp della ferrovia di Novara, a Porta 


Suski irdiltegi iabie i viali di San Solutoré e di Rivolire + (og ara L 
Tatveni È sarà, ‘proceduta dal. Notaio Certificatore' sig. Domenico «Signoretti sul'‘sito 
stesso nel.easotto.esistente. L'asta si apre,sul prezzo di lire cinque al metro ; cioè al'a 


cAld'ub prezzorcosì teriue ed'in‘sì valsente località è evidente adogni accorrente la mas- 
Bima GoAvenienta dell'acquisto dei terredi di proprietà, Castelli, epperciò si tralascia di 
“ta Maggiori comiventi $i osserya pertanto al signori aOquesttori che per al pagamento 
vi sarà discreta latitudjne di mora, dovendo questo essere dal: Tribunale: provinciale: %i 
questa. città ordinato in apposito giudicio di graduazione. a ‘ 
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VIDAZIONE | NOVITÀ . 


PER CESSAZIONE DI COMMERCIO fuapilibi a costei sd Aiopoiy sn] 
ine PEiEnet 00 Imitazione dei Fiori ‘e Frutti naturali : 
di digiti y Hi a;Ke : % 


Garnier-Valletti Francesco dà lezioni nel 
suo studio in via di Po, N 32, corte del Sus- | 
sambrino, e, nelle case privaté, per l'imifa- 
zione)dei fiori ve frutti.con suo metodo tatto 
panticolare, cheriescono difficili a conoscersi | 
qualora fossero ‘misti li artéfatti ‘cdi Veri. 
Questo! prezioso ritrovato non'è ancora co. | 
nosefetà; ancorchè sia stato più Volte ‘pre! 
iniato elle'esposizioni sì nazionali cheestere, | 
Quest! arte” ngn solo riesce di aggradevole 
passatempo nell’ epeca della villeggiatura;;, 
ma lascia una grata memoria. di quelli col- | 
tivati nei loro giardini, prezioso ornamiento | 


ine hiuoii i ì 
| FABBRICA DI SETERIE 
Hd n «ig delle Finanze, Lu 
‘im faccia alla buca delle le:tere. 
Col giorno. 5 corrente giugno e successivi 


sono messe in venditatutte le stoffe di seta 
ivi cette A prezzo fisso ed a grandissimo 
ribasso,oltre.ilcopioso assortimento di gros- 
qlacés-rigati; quadrillés-e-votantes , dama- 
schi moiéantico, fowlards, cravatte, gileîs; 
una grand@ quantità di-mantelletti in tutti i 
jeneri, stialli tIl e crespo veri della China, 
ai Logo da rimettere, BAT 


me: 6 


=“ 


i Ù Ca 
En soll och Ti 2fo rai in qualbague casa, Li. i 
< dx di ue 5 + Sa »Pèrîs'necessati Séhiatiménti 0 comitiis- | 
DR Bag ION Ù sioni, difgersidalle dYéd alle'4 dallo stesso | 
SÈ GR N 4; VIDAZ CI È Garnier} dar signori Marsnda e Portier, | 
di RAPPEZZERIE IN CARTA 1 pro Îsw nelgiardino attiguo al palazzo Carignano, | 
Mia Dop come” pure allo stabilimento della Società | 


ss 


Burdin niagg: e Comp. ove esiste una rag- 
guardevole collezione di frutti artefattì; 


9 

è D'ARPATTARE AL PRESENTE 
sultoi portici di'Po, N. 4, casa Chiavarina | 

BOTTEGA con, Magazzeni sotterranei, | 
avente entrata pei detti niagazzeni dal vicolo 
n. 12, € anche dall'interno della bottega; da 
affittatò tanto Unito gia separato dalla bot-, 
tega. ‘Piccolo ALLOGGIO di 3,membri.al 3°. 
piano, con vistà'in via di Po. — Dirigersi dal 
portinaio, oppure al Negozio da Maechinista 
di Giacomo Gioja e figlio, via Nuova, n. 2.-*® 


grossa, n. 9, quasi dirimpetto alla Trinità. } 
A 
Pi 


«È À PREZZO DI FABBRICA 
«par Suva compera non minore di L.50 si 
di lo sconto del 10 0/0. —V 


La 
n 


ia Guardinfanti, 
i SR Trattoria del Limone d'oro. 


Xicin 
Toro, pr ERRO (GIOVANNI. 
ne li, bic. bid: i ì 
EC. 


GIO. MAZZURI 


so F 


è Ca 


ar ki 3.35 03 »% È PRSLA 
. Da allittare anche -al- presente 
ALLOGGIO»di 8 membri al 3° piano; 
Lagrange; N. 10. ist GIO 


CONSULTAZIONI perla nta speeinle ‘delle | 


aan ge RN delle, malaltiesve:-| 
neree, del Dott. in chirurgia e medicina ENRICO | 
RIGHETTI,, tutti i giorni dalle 10.alle 18 antim., | 
e dalle 3 èlle 5 pom, a Poria Nuova, piazza Carlo | 


la 


Felice, n.11; piano.primp....:} sreseo) 


PS | 
via 


=; 


genere e Fabbrica: dì Cornici dorate, con 
ribassò di pròzzo, * : 
l'fiegozid, già situato în via Carlo Alberto, stà 
|eRTO nei grandiosi locali dell’ Aeeademia 
nica, via dei Coneiatori, N. 1. 3 
NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 
ERENAUD: GIOVENALE inventore delta anto rino- 
mita ACQUA FOTOGENICA per lingere capelli e» 
bîffbe sul momento composta. con tere , analiz- . 
zàta da più chimici e consultata da diverse son- : 


EI n “Cauie vagrete dl 

I; mali dovuti us Î 
ì 4 6 ly i 

avi SUf fitimmentò delle forza fisiche (e pr tela kE i 


Ualcafal fante dinturo;del giormo..o.) iruifi» fin to i 

N. 1000, boccelte,a.L.3, cadung....-.-nv | rsersiziata sul matrimanio, sull’incapacià fisco bora | 
«i bo” Si A TROVATO: fan . o oi, ed lvstrato da 400 ra Andtoinicto | 
Ù A 1210. È ii 
allo si “GRANDE: RI TI WWi& | La pnmapartetrattà dall’ ia e fisiologia | 


_CremazMucilagine diegeto-21 imale per far ia-: genbrativi, ed è illusurat colorite, 


La seconda parie.trst 


| 

sGerg,e, b.4, Ca pelli; e. per:impedire.la.caduta :| sal'ioro effetto dan hi i) So “4 
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